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Le reazioni a Genova alle due comunicazioni giudiziarie 

Il giudice entra in porto 
«Ma questa vertenza non si risolverà 
con l'intervento della magistratura» 

L'ipotesi di reato è «interruzione di un pubblico servizio» - Non è chiaro se si tratti di un'inchiesta avviata 
d'ufficio o originata da una denuncia - Tutti i protagonisti negano: «Così si crea solo più acredine e tensione» 

Dalla noitra rtdailon» 
GENOVA — 'Internatone 
di un uttlclo a servizio pub
blico, o di un servizio di 
pubblica necessitai. Cosi 
recita l'articolo 340 del co
dice penale, ed è questa l'I
potesi di reato di cui parla 
una comunicazione giudi-
«lana notificata In questi 

Rlornl a Paride Batlnl e 
latteo Fusero, rispettiva

mente console e viceconso
le della Compagnia unica 
merci varie. 

La vasta e complessa 

?vernilo sul presente e sul 
uturo del porto di Oenova 

il * dunque arricchita an
che di un capitolo giudizia
rio; ed è una novità che reca 
con se molte incognite, an
che per II riserbo Inalberato 
per l'occasione a palazzo di 
giustizia. Come è nato II 
procedimento! E che cosa 
accadrà? Il sostituto procu
ratore della Repubblica 
Anna Leila Dello Prette, 
che ha firmato 1 due avvisi, 
al trincera dietro un ferreo 
segreto Istruttorio; a qual
siasi domanda oppone un 
fermo: • VI anno Indagini la 
corsa*, 

Il procuratore capo Gen
naro Calabrese De Feo le fa 
eco, limitandosi ad espri
mere l'auspicio che l'Inizia
tiva giudiziaria contribui
sca alla composizione della 
vertenza tra consorzio e 

OENOVA — Piriti» Batlnl lai onuo l nella Hdt del contorno del porto 

Compagnia: .Mi auguro — 
dice — che questa lotta In 
famiglia finisca presta». In 
ogni coso nessuno, In Pro
cura, è disposto a rivelare 
se si e trattato di un'Inizia
tiva della magistratura, 
Cloe di una inchiesta avvia
ta •d'ufficio», o se Invece, 
all'origine, c'è qualche 
esposto o denuncia contro 
l'operato della Compagnia, 

Oli altri soggetti Interes
sati alla vertenza-porto re

spingono qualsivoglia Insi
nuazione. I portavoce del 
Cap escludono recisamente 
che a far entrare In campo 
palazzo di Giustizia possa 
essere stata un'Iniziativa, 
formale o informale, diret
ta o Indiretta, del Consorzio 
stesso. E gli utenti del por
to, sollecitati su questo 
punto durante la conferen
za stampa alla Camera di 
commercio, sono stati al
trettanto categorici nel 

chiamarsi fuori: "Non pen
siamo assolutamente — ha 
affermato Adriano Calvlnl, 
presidente dell'assoclazlo-
ne ligure per 11 commercio 
con l'estero — che gli attua-
Il conflitti possano essere 
sanati a forza di denunce: 

Una valutazione sulla 
quale concorda pienamen
te, dall'altra parte della 
barricata. Il console Paride 
Batlnl: .È difficile pensare 
che un'Inchiesta giudizia

ria possa contribuire a ri
solvere l problemi del por
to; comunque lo e Fusaro 
abbiamo chiesto un Incon
tro al più presto con 11 giu
dice: slamo In grado di pro
vare di avere applicalo le 
leggi sema ti minimo sgar
ro». 

Di tono analogo I com
menti raccolti a livello di 
direzione della Compagnia, 
•Questo sviluppo — dice 11 
viceconsole Amanzlo Pez-
zolo — non ci preoccupa 
più di tanto, probabilmente 
si Inserisce nella lunga se
rie di minacce e campagne 
d'opinione contro di noi; c'è 
comunque un aspetto posi
tivo: finalmente ti porto di 
Genova è diventato una 
questione di rilevanza na
zionale, e questo ci stimola 
maggiormente a Impe
gnarci per lo sblocco della 
situazione-. 

•E vero — conferma un 
altro viceconsole, Cesare 
Zuccollnl — per l'Inchiesta 
non slamo affatto preoccu
pati; ne ci possono stupire 
ulteriori tentativi di intimi
dazione e denigrazione; di
spiace soltanto che sia un 
elemen to In più per produr
re acredine e tensione, 
mentre noi ci stiamo ado
perando per recuperare il 
confronto In termini di 
concretezza e serenità: 

Romita Mlchlenzl 

Olii* nostra redatlon» 
OENOVA - Il comitato fra 
gli utenti dol porto ha an
nunciato Ieri pomeriggio 
una serrata dello scalo geno
vese a parli rada lunedi pros
simo. Merci, navi e autocarri 
dovrebbero essere dirottati 
su Livorno, Ravenna e Vene-
ila. La decisione, che non ha 
precedenti, neppure quando 
ti furono lunghi periodi di 
sciopero — mentre adesso, 
bene o male, si lavora — sarà 
attuata qualora — nel pochi 
giorni che ci separano dal
l'ultimatum — .1 sindacati 
non riescano a far rispettare 
alla Cuimv gli accorai da lo
ro aottoscrlttl a «orna, e la 
Compagnia non il adegui <ln 
maniera corretta e leale, alla 
sperimentazione della nuova 
organizzazione In banchina 

L'annuncio della serrata, 
Insieme con quello della co
municazione giudiziaria in
viata al console della Com
pagnia, Paride Batlnl, sono 
due segnali di grave peggio
ramento del clima sociale, 
entrambi mirati e fredda
mente ponderati Segnali 
che vanno In direzione del 
tutto opposta a quelli che, 
pur tra dlftlcolta e contrad
dizioni, si sono manifestati 
ieri In porto, stando alle ci
fre ufficiali di fonte Cap, Ci 
alata attività, non certo al 

«Lo scalo non è affidabile, 
da lunedì lo diserteremo» 

La minaccia di serrata de! comitato fra gii utenti se «non 
si riuscirà a far rispettare gli accordi sottoscritti a Roma» 

meglio ma, come ci è stato 
dichiarato, «si è lavorato 
ovunque» Dalla sede della 
Compagnia c'è la conferma 
che tutti l consoli ed I consi
glieri continuano a presen
tanti di persona sotto bordo 
alle navi per coordinare II la* 
voro delle aquadre avviate — 
come prevedono I decreti — 
senza la presenza del quadri 
tecnici. 

Alla Celi, infine, è In corso 
da un palo < l giorni un lavo
ro paziente e minuzioso de
stinato a sfociare In una pro
posta da Illustrare a Cap e 
Culmv per superare gli osta
coli all'avvio della sperimen-
tazlone. 

La proposta prende le 
mosse da quanto ha detto 11 
Consorzio, d'essere cioè di
sposto a rilevare un buon 
numero di quadri tecnici del
la Compagnia Inserendoli 
nella nuova società operati
ve dello scalo genovese. La 

tesi del Cap è che II trasferi
mento dovrebbe avvenire a 
Partire dal primo marzo con 

nuovi alle dirette dipenden
ze della società, mentre la 
Culmv sostiene — al di là di 
differenze numeriche •— che 
Il passaggio dovrebbe essere 
solo In mobilità, non defini
tivo, In quanto 1 lavortorl In
tendono mantenere la loro 
qualifica ed ti loro status di 
soci della compagnia I ter
mini della proposta saranno 
Illustrati stamane alte 10 nel 
corso di una riunione Indetta 

Srosso il direttivo regionale 
gli, presenti I dirigenti della 

compagnia, Il sindacato di 
categoria Flit Cgll e Donatel
la Turtura, segretario nazio
nale Cgll 

Ieri infine è stato raggiun
to 11 «tetto* di 835 domande di 
esodo da parte del portuali 
della compagnia genovese 
Per quanto concerne il setto
re Industriale del porto le do

mande sono invece 220 e per 
Il Cap gli aspiranti pensiona
ti son arrivati a 600. Mentre 
per 1 lavoratori portuali sono 
stati raggiunti filmiti fissati 
dal ministero, per il consor
zio c'è ancora possibilità non 
essendo stato definito 11 •tet-
toi che, secando lo stesso 
Consorzio, dovrebbe riguar
dare 950 lavoratori 

La notizia della serrata In 
porto è stata data In una 
conferenza stampa alla qua
le erano presnetl II presiden
te della Camera di commer
cio Cauvln, Battsiclll per gli 
spedizionieri, Calvlnl, per 11 
commercio estero, Grimaldi 
per 11 consorzio armatori, 
Nasta dell'autotrasporto e 
Scarni per gli agenti maritti
mi 

I componenti del comita
to, dopo aver affermato che 
•non si tratta di una serrata 
In quanto le attività delle 
singole aziende continuano 

con l'esclusione dello scalo 
genovese» hanno ribadito 
che 11 gesto è destinato a pe
sare nei confronti del sinda
cati e della compagnia (li 
Cap è stato accuratamente 
tenuto fuori). «Il porto non è 
affidabile, non si sa quando 
né come caricare, quando 
potrà partire o meno una na
ve e tutto questo rende im
possibile programmare II la
voro» (Battlstellt, per gli spe
dizionieri) Secondo II comi
tato «sarebbe preferibile uno 
sciopero all'attuale situazio
ne». DI chi è la colpa di tutto? 
La risposta è unanime: I por
tuali della compagnia. 

L'incertezza della situa
zione nello scalo genovese 
continua a determinare ten
sione nel rapporti tra le con
federazioni anche a livello 
nazionale Oltre alle dlchlra-
zlonl del segretario generale 
della Cgll, Antonio Plzzina-
to, che riportiamo In un arti
colo in questa pagina, c'è da 
registrare una presa di posi
zione polemica del segreta
rio confederale della UH, 
Walter Galbusera, 11 quale 
sostiene che «emergono al
l'interno del sindacato con
nivenze con la linea di boi
cottaggio dell'accordo perse
guita con lucidità sconcer
tante dalla compagnia» 

Paolo Salotti 

Dal noatro Inviato 
LA SPEZIA — Sperimentare 
la nuova organizzazione del 
lavoro, lavorare con pazien
ta ad un accordo, evitare le 
esasperazioni, costruire nuo
vi itrumentl negoziali. Anto
nio Platinato. segretario ge
nerale della Cgll, ritiene che 
le parti possano trovare una 
comune via d'uscita alla ver
tenza del porto di Oenova 

iLe dichiarazioni bellicose 
non hanno senso — ha detto 
Platinato conversando con 1 
giornalisti al termine del co
mizio tenuto Ieri a La Spezia 
—, blsogn* lavorare con cah 
ma, costruire con pazienza 
percorsi e intese Questo è 
l'elemento fondamenta te». 

Olà, ma come fare? 
•Considero importante 

quello che ha dichiarato il 
cardinal Siri blsogm rlflet* 
ter*, ti confron to deve prose-

fui/* con duttilità Jn porto 
luoghi continuare a /afora

re, sperimentare i^rganiaza-
itone del là voro per tre mesi, 

Pizzinato: «Passaggio storico 
proviamolo per tre mesi» 

Il segretario Cgil: «Occorre costruire con pazienza l'accordo» 
«Definiamo un protocollo d'intesa tra sindacati e compagnie» 

come si era detto E alla fine 
del tre mesi si trarre ti bilan
cio* 

Cosa pensa del referen
dum In città, proposto da 
Benvenuto? 

*ZJ cosa è alquanto stra
na Noi, come sindacati, ne
goziamo per conto di chi? 
Per conto della città o del la-
voratori?P(uttosto vorrei In
sistere sul tatto che ti proces
so di trasformazione In atto 
net porti impone soggetti ne
goziali diversi dai passato 
lo, a questo proposito, ho 
un'Ipotesi definiamo un 
protocollo d'intesa sulle re-

lazlonl sindacati fra Cgll, 
Clsi. UH e le Compagnie por
tuali (In quanto soggetto im
prenditoriale) In modo da 
stabilire compiti e ruoli delle 
parti* 

Il console del portuali ge
novesi ha affermato che Piz
zinato avrebbe sottoscritto 
un accordo senza sapere 

3uello che firmava Cosa ne 
Ice Pizzinato? 
lAoblamo sottoscritto 

un'Intesa che assume le linee 
di un passaggio storico — ri
sponde Il segretario della 
Cgll — Il processo di tra
sformazione prevede un ruo

lo nuovo della Compagnia 
genovese come Imprendito
re, prospettando la gestione 
diretta di un'area portuale e 
la partecipazione della 
Culmv alla definizione del 
ciclo operativo, fermo re
stando il principio dell'unici
tà di comando L'accordo de
finisce inoltre un nuovo per
corso per le retribuzioni 
mette insieme contratto, In
centivi e forme di solidarie
tà, recuperando in un assetto 
nuovo proprio la tradiziona
le solidaristica tipica della 
Compagnia Inoltre, ripeto, 
c'è la sperimentazione, può 

darsi che lo non sappia come 
si muove un container, ma 
so come lavorare un pezzo al 
tornio E so che, quando bi
sogna realizzare qualcosa di 
nuovo, bisogna mettersi lì, 
provare e sperimentare A 
Genova et sono tre mesi di 
tempo per elmen tarsi con un 
modello nuovo Del resto 
non ho mai visto nessuno, 
neppure In Liguria, che Im
parasse a nuotare senza but
tarsi in acqua Questo è II 
problema della Culmv but
tarsi tn acqua per Impararla 
nuotare nel nuovo Ma dò 
presuppone che né il Cap né 
altri inquinino l'acqua per 
avvelenare i portuali Inve
ce, purtroppo, mi sembra che 
di avvelenatori in giro ce ne 
siano molti sono come gli 
inesperti che passano la not
te di San Silvestro a giocare 
con I fuochi d'artificio Pot a 
Capodanno contiamo l morti 
e t feriti» 

p. I. g. 

All'indomani dell'esperimento nucleare Usa 

I sovietici per ora 
non faranno test H 
Nessuna dichiarazione ufficiale da Mosca - La «Novosti» sottolinea però che la 
moratoria è finita - Le proposte a Ginevra per una riduzione degli euromissili 

Dal noatro corrltpondtnta 
MOSCA — Aspre reazioni su tutti I 
mass media dell'Urss alla 25* esplosio
ne nucleare americana dall'inizio della 
moratoria unilaterale sovietica, esatta
mente 547 giorni fa. Nel coro generale 
di biasimo la •Novosti» dopo aver sotto
lineato che l'esplosione del Nevada ha 
posto fine alla moratoria unilaterale 
sovietica, afferma che inaturalmente 
ciò non significa che l'Urss Inlzlerà Im
mediatamente gli esperimenti nuclea
ri». Per spiegare pot la posizione di Mo
sca, la «Novosti* fa l'esemplo degli ac
cordi «Salt 2» che l'Urss continua a ri
spettare nonostante «Il presidente Rea-
gan abbia annunciato che gli Usa non 11 
avrebbero più rispettati». 

Nessuna dichiarazione ufficiale è fi
nora venuta a confermare definitiva
mente la decisione sovietica di Inter
rompere la moratoria delle proprie 
esplosioni nucleari. Come ai ricorderà 
Gorbaclov, nell'approsslmarsl della 
scadenza del quarto prolungamento — 
alla fine del 1086 — aveva annunciato 
che esso sarebbe stato mantenuto in vi
gore fino alla prima esplosione nuclea
re americana del 1087. 

Difficile, per 1) momento, penetrare 
nella cortina di riservatezza e Impossi
bile avanzare previsioni attendibili. 
Tuttavia l'Impressione che si ricava da 
molti Indizi è di un grande movimento 
diplomatico sotterraneo tendente a fare 
leva sulle residue possibilità di influire 
sulle componenti più «ragionevoli* in 
seno a una amministrazione americana 
palesemente allo sbando, impaniata da 
mesi nell'lrangate, Investita da una ve

ra e propria ondata di dimissioni, lace
rata da una discussione Interna in cui I 
•falchi» del Pentagono (Caspar Weln-
berger in testa a tutti) stanno cercando 
— come scriveva ieri la «Tass» — di 
creare «fatti compiuti tali da Innalzare 
insormontabili ostacoli di fronte al ne
goziato sovietico-americano di Gine
vra, ottenere II rifiuto definitivo delle 
intese di Reykjavik sulla non uscita di 
Washington dall'accordo Abm per I 
prossimi cinque anni, minare l'accordo 
stesso e aprire nuovi canali ad una cor
sa agli armamenti del tutto senza fre
ni». 

È del tutto ovvio che 11 Cremlino ten-

!;a sotto accurata osservazione 11 plcco-
o spostamento di accenti a Washin

gton. E non solo In termini passivi di 
attesa. Secondo Informazioni molto at
tendibili — per altro di fonte non sovie
tica — Jull Voronzov, Il nuovo capo-
negoziatore sovietico a Ginevra, ha 
messo sul tavolo nuove, sostanziali pro
poste sovietiche In tema di riduzione 
del missili di media gittata. A questa 
mossa I sovietici non hanno dato per 
ora alcuna pubblicità e tuttavia essa è 
un segno, insieme alla ripetuta disponi
bilità sovietica a proseguire 11 dialogo 
(fino all'Ipotesi di un terzo vertice con 
Reagan), che Mosca non ha tempo da 
perdere ed è determinata a giungere ad 
un accordo anche con l'attuale presi
dente degli Stati Uniti. Perdere questi 
ultimi sei mesi che ci separano dall'a
pertura di fatto della campagna eletto
rale degli Stati Uniti significherebbe -
questo 1 giornalisti sovietici lo sanno 
molto bene — spostare le speranze di 

un accordo sul disarmo non di due anni 
(fino cioè all'elezione del futuro presi
dente americano) ma molto di più. 

All'agonia della presidenza Reagan 
bisognerebbe infatti aggiungere alme
no un altro anno — nell'Ipotesi più otti
mistica — per dare tempo e possibilità 
al nuovo presidente di assumere deci
sioni e responsabilità sostanziali. Ma in 
questa corsa contro il tempo sono Impe
gnati appunto, In opposta direzione. 
anche 1 circoli americani più oltranzi
sti. Questi tre anni futuri possono infat
ti trasformarsi In anni decisivi per 11 
decollo «Irreversibile* del sistema di di
fesa strategica. Al punto da legare le 
mani al futuro presidente degli Stati 
Uniti e a Impedirgli di cancellare 11 già 
fatto. Ma tutte le mosse, pubbliche e 
riservate, del Cremlino, hanno finora 
trovato una completa risposta negati
va. Nemmeno 11 gesto di sostituire VI-
ktor Karpov con Jull Voronzov a Gine
vra (concepito come un implicito invito 
a Reagan a mettere da parte Max Kam< 
pel man, il «negoziatore* più avverso ai 
negoziato che Reagan possa annovera
re tra I suol ù collaboratori) è stato se
guito da atti concilianti da parte della 
Casa Bianca. E l'ora l'esplosione del Ne
vada giunge a confermare che ò seppu
re Reagan ha ancora tn mente di com
piere un grande gesto Internazionale 
per concludere dignitosamente 11 suo 
secondo e definitivo mandato — non ha 
però più né la forza né la lucidità per 
contenere la pressione del rappresen
tanti del «complesso militare-Industria
le*. 

Glufìatto Chleta 

Dal nostro corrltpondtnt» 
NEW YORK — In America 
lui ci viene da una vita. II suo 
ennesimo viaggio non do
vrebbe dunque far notizia. E 
Invece di ragioni capaci di 
far uscire la visita di Giulio 
Andreottl a Washington e a 
New York dall'ordinaria am
ministrazione ce n'è più d'u
na. Primo: la staffetta. Per 
un espirante a palazzo Chigi 
la stretta di mano con II pre
sidente americano è, per to 
meno, Incoraggiante. Ma c'è 
dell'altro. Andreottl era sta
to, con CraxU nel mirino di 
Reagan nelle giornate di SI-
gonelia. Olà, Slgonella. Per-
che non prendersi la rivinci
ta, con l'Irangate, all'inse
gna del proverbio «chi predi
ca bene razzola male'? E 
quando mal, prima di giove
dì scorso, un leader democri
stiano s'era permesso di far 
entrare alla Casa Bianca, per 
Incontrare II vicepresidente 
Bush, anche un dirigente co
munista, proprio II respon
sabile della sezione esteri del 
Pel, Antonio Rubbl? Tra le 
Incarnazioni di Andreottl c'è 
quella di presidente della se
zione Italiana dell'Unione 
Interparlamentare, di cui 
Rubbl è 11 vice. 

La storia di questo viaggio 
è dunque tutta da racconta
re, perché piena di Inediti, di 
situazioni singolari, di avve
nimenti, come suol dirsi, 
senza precedenti. E soprat
tutto di aneddoti, di battute, 
di metafore Oli aneddoti, le 
battute, gli ammiccamenti, 
le allusioni, le metafore che 
ti protagonista si è divertito 
a far cadere nel colloqui ri
servati e che ha poi evocato 
nella serata-clou del Wal-
dorf Astoria, dinanzi ai mag
giorenti della comunità Ita
lo-americana newyorkese 

La scena è quella che si è 
vista innumerevoli volte, 
nelle sterminate sale da 
pranzo degli albergoni ame
ricani, dove all'Illustre ospite 
d'oltremare si offre lì ban
chetto di benvenuto o di ad
dio Ma 11 pezzo torte della 
serata non saranno le diva
gazioni retoriche sull'Indi-
stru ttlblle amicizia italo-
americana, bensì una lezio
ne e un arringa del professo
re-avvocato Giulio Andreot
tl che spiega e difende la po
litica italiana o, per essere 
più precisi, la politica del
l'uomo politico di più lunga 
durata che abbia calcato ie 
scene della politica Italiana. 

Andreotti 
negli Usa, 
sciabola 
e fioretto 

Gli incontri di Antonio Rubbi e la prepa
razione del viaggio di Alessandro Natta 

Insomma, un po'di autobio
grafia con intenti pedagogi
ci, animata da punzecchia
ture maliziose 

La prima botta è giocata 
d'anticipo, nella scontata 
previsione che alla prossima 
crisi di governo si tornerà a 
suonare sulla stampa d'A
merica, II ritornello della In
stabilità politica Italiana. In
stabili noi Italiani? Stabili 
voi americani? Ma io sto al 
centro della polìtica italiana 
da quando qui c'era Truman 
Quanti presidenti sono pas
sati alia Casa Bianca da allo
ra.. e quali tempeste hanno 
sofferto Da noi, ogni tanto 
c'è qualche temporale. Voi 
avete addirittura J tifoni. ì 
nostri temporali, comunque, 
fanno molti meno guai. 

Sistemati cosi quarant'an-
nl di politica americana, con 
quel metaforici riferimenti 
ai presidenti assassinati o 
costretti alle dimissioni, ec
coci all'attualità 

A volte vi siete lamentati 
per la nostra politica estera 
Magari ci avete addirittura 
accusati di essere deboli, ac
comodanti, perché cerchia
mo di andar d'accordo con I 
nostrlvlctnl Temetechenon 
abbiamo convinzioni terme? 
Beh, vi sbagliate. Proprio 
perchè abbiamo convinzioni 
ferme cerchiamo di parlare 
con tutti E un grande paese, 
me l'ha dettoproprlo Shultz, 
deve saper parlare con tutti 
Ansi, ha citato il motto di un 
giocatore di football se non 
guardo, non vedo In questo 

mondo moderno, sempre 
meno valgono le ostentazio
ni di forza. Una volta, nel 
punti critici bastava manda
re la flotta. In loco si trovava 
un sultano disposto ad alza
re bandiera bianca. Oggi non 
più e pot, contro II terrori
smo, contro I gruppuscoli 
violenti, a che serve la forza? 
Meglio far politica, andare al 
concreto, cercare soluzioni 
al problemi che generano 
questi fenomeni di violenza 
Incontrollata. 

Pot lo sguardo del profes
sore-avvocato-pedagogo si 
allunga dall'America oltre 
l'Atlantico, verso la Immen
sa terra del Soviet e addirit
tura alla mitica Cina. Spezza 
una lancia perché l'America 
e l'Occidente offrano una 
sponda al movimento gene
rato da Oorbaclov ncU'Urss. 
Mette In guardia contro II ri
schio che l'Est e l'Ovest sì Ir
rigidiscano reciprocamente 
e siano tentati di tornare alte 
posizioni di partenza Solle
cita accordi controllati e 
graduali sul disarmo Am
monisce ad evitare di preten
dere Il tutto o 11 niente Su 
queste raccomandazioni di
plomatiche tornerà poi net 
discorso che pronuncerà al 
Counclt of toreign relations. 
Alta platea conviviale del 
Waldorf Astoria racconta un 
aneddoto Erano gli anni 50 e 
a Roma, come ambascia trice 
degli stati Uniti, c'era la ce
lebre signora Claire Luce, 
che indossava vestiti firmati 
ma aveva ti temperamento 

di una crociata, signora, te 
disse un giorno, non si può 
far finta che non esistano 
quasi un miliardo di cinesi. 
L'ambasciatrice replicò: Il 
Senato americano non potrà 
mal riconoscere la Cina. 11 
pedagogo, bonario, ammoni. 
aignora, tn politica la parola 
mal non esiste. 

In sala, applaude anche 
Richard Gardner, uno del 
democratici che, dopo un 
palo di decenni, presero II 
posto della repubblicana 
Claire Luce all'ambasciata 
americana a Roma, Gardner 
non invitava 1 dirigenti co
munisti al ricevimenti per 
l'anniversario dell'Indipen
denza americana. Poca fa, 
alla presentazione del parla
mentari che accompagnano 
Andreottl, ha applaudito an
che lui quando è stato fattoti 
nome di Rubbl, che tra l'ai-
tro è qui anche per preparare 
11 viaggio di Natta negli Stati 
Uniti. 

La performance di Rubbi 
ha aggiunto molto piccante 
al piattini che Andreottl ha 
servito agli amici americani 
Il ministro deglt Esteri non 
ha tralasciato un'occasione 
per spiegare che egli presie
deva <una delegazione italia
na composta da maggioran
za e opposizioni in un clima 
di cordialità e, quel che più 
conta, con una forte conver
genza di vedute politiche ge
nerali». Rubbl, a sentir lui 
stesso, ha sfattogli straordi
nari» per «mettere un nuovo 
mattone sul fabbricato delle 
delicate relazioni tra mondo 
politico americano e Pel* Ha 
Incontrato «amici vecchi e 
nuovi», ha «approfondito la 
conoscenza reciproca», ho 
creato le condizioni per un 
rapporto più ravvicinato, 
«come base per la visita di 
Natta che prima o poi si fa
rà», Quando? E ormai que
stione di mesi, e la data, di
penderà anche dalle \ icende 
politiche Italiane E come9 Ci 
sonoglà laviti di unlnrsltàe 
di istituti di ricerca Afa non 
bastano più Un segnate po
sitivo deve arrivare, ormai, 
dalle istituzioni politiche, 
magari dalla commissione 
Esteri del Senato. 
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